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e il Consiglio dei ministr i decide la fiducia sul fisco 

Oltre al defici t recor d 
male produzion e e prezzi 
Contingenza, scatto di tre punti in febbraio? 
 dati di : la a si è a - e in attesa del o t sull'inflazione: 

o di aumento sia pe  il maltempo sia pe e e e a - Anche le i calano 

a non è e 
di O A 

A — Allora , come va questa «nave ? Un mese fa veleggiava verso un nuovo 
miracolo economico e ora — sempre secondo il presidente del Consiglio — si è incagliata 
negli scogli? A confermare che le cose sono molto più complesse di come venivano dipinte a 
Natale, c'è il deficit degli scambi con l'estero: -17.811 miliard i da gennaio a novembre '84, 
quasi doppio sugli undici mesi precedenti (quando era 9.563 miliardi) . Con la previsione che 
l'anno chiude in rosso per  19 mila miliardi . , poi, t ha diffuso i dati della produzione 

industrial e riferit i sempre a 
novembre '84; ed è un nuovo 
segnale negativo: -0,3% ri -
spetto a ottobre anche se su 
novembre '83 c'è sempre un 
aumento del 3,5%. e 
di un mese, d'altr a parte, 
non è sufficiente a determi-
nare una tendenza. e 
il 1984 già altre tre volte il 
dato mensile era stato nega-
tivo (a marzo, in aprile, a set-
tembre) anche se 11 trend 
continuava a viaggiare at-
torno al 3 per  cento in più 
rispetto all'anno precedente. 
Fattor i stagionali, momen-
tanei, talvolta persino casua-
li possono determinare que-
ste improvvise oscillazioni. 

, bisogna analizzare 
più a fondo le cifre. 

Se prendiamo 1 diversi set-
tori produttivi , viene fuori 
che «a novembre non sono 
stati soddisfacenti — sottoli-
nea t — 1 risultat i otte-
nuti dalle industri e della co-
struzione di autoveicoli, del-
le macchine per  ufficio ed 
elaborazione dati, di altr i 
mezzi di trasporto, dell'ener-
gia elettrica, dell'industri a 
petrolifer a e degli oggetti in 
metallo». Se si eccettua l'in -
dustria petrolifera, sono tut -

A — a dei prezzi si riverserà sulla contingenza. 
t ha calcolato che lo scatto di febbraio potrà essere di tre 

punti. Uno di questi dovrebbe essere formato dai decimali ac-
cantonati nei trimestr i scorsi uniti alle frazioni di punto del 
periodo novembre-febbraio. E a proposito di contingenza, ieri a 

o e a è tornato a chiederne una cadenza annuale. 

E del 
^  nostro deficit commer-
ciale e sul ripetuto allarme 
di Craxi per  il persistere del-
la crisi economica, è calato 
un pudico riserbo. Come se 
mesi di enfasi propagandisti-
ca e di facili slogan abbiano 
perso smalto, e non reggano 
alla crudezza dei dati del no-
stro passivo commerciale e 
dell'aggravarsi del dramma 
dell'occupazione. 

Bene. Non siamo stati noi 
certo a negare — giocando a 
nostra volta di rimessa della 
propaganda — su alcuni ri -
sultati conseguiti nella ripre -
sa produttiv a e nella lotta 
all'inflazione. e punti posi-
tiv i scrivemmo. a affer-
mammo subito che si tratta -
va della risultante di una 
congiuntura mondiale segna-
ta da un generale arretra -
mento dei processi inflattivi . 
Avvertimm o che menare col-
pi sul costo del lavoro non 
portava da nessuna parte. E 
infin e lanciammo una sfida 
che cogliesse circostanze 
meno sfavorevoli: discutere, 
riproporre , avviare misure 
di reale sviluppo. a risposta 
oscillò tra lo sbeffeggiamen-
to e l'accusa di pregiudiziali 
settarie. 

Ora dopo l'eufori a del fine 
'84, con lo sciogliersi della 
neve la verità viene alla luce. 

 presidente del Consiglio 
non nega — né lo potremmo 
pretendere — i «successi» del 
suo governo. a dai suoi ulti -
mi discorsi viene fuori in 
un'inconsapevole filigran a 
un paese che ha ancora il fia-
to grosso, nel quale la disoc-
cupazione è di ostacolo allo 
sviluppo, il padronato si fa 
arrogante, la società si se-
gmenta e per  certi versi si 
frantum a in un groviglio di 
contrasti non solo corporati-
vi, ma anche di classe. Noi 
avremmo detto che da questi 
anni di inflazione è uscita 

a ridisegnata social-
mente, più ingiusta e dise-
guale nelle sue gerarchie di 
ricchezze e di potere. E che 
l'aver  indirizzato tutt i i colpi 
contro il costo del lavoro (dal 
14 febbraio al fisco) ha di-
storto processi decisivi nella 
distribuzione del reddito, nei 
meccanismi di accumulazio-
ne, nell'allocazione di risorse 
e degli investimenti. 

Contemporaneamente -
STAT comunica che il nostro 
deficit commerciale del 1984 
è il doppio di quello accumu-
lato nel 1983. n queste stesse 
pagine Stefano Cingolani ne 
analizza le cause. A noi pre-
me qui mettere in riliev o un 
punto politico-economico 
strutturale , che spiega molto 
di come vanno le cose e del 
perchè l'economia italiana 
non è governata, o meglio lo 
è da forze ben determinate. 
Se è vero infatt i che ogni 
punto in più di aumento della 
produzione nazionale com-
porta una crescita di due tr e 
punti di importazione, ebbe-
ne significa che c'è qualcosa 
di fondo che non funziona (dal 
punto di vista della tecnolo-
gia e delle innovazioni) nelle 
struttur e e nelle basi produt-
tive del paese Qualcosa in-
somma per  cui l'economia 
italiana continua a mangiar-
si la coda e a non avviare un 
autentico processo di svilup-
po. 

a ecco che succede un 
fatto straordinario . i fronte 
a fatti così evidenti e cruciali 
per  l'avvenire del paese, 
gran parte della Confindu-
stria, una folla di ministr i ca-
peggiati da Goria, il segreta-

ri o della , e lo stesso presi-
dente del Consiglio continua-
no a ribatter e sul chiodo del-
la scala mobile e del costo 
del lavoro. Se l'immagine 
non fosse un tantino abusata, 
e anche involgarita, si po-
trebbe dire come tanti cani 
che si affannano su di un osso 
già rosicchiato fino al limit e 
massimo, e che propri o per-
ciò rischia di essere una nuo-
va strozzatura economica. 

a del 14 febbraio 
1984 non ha dunque insegna-
to nulla? Non tanto e non solo 
per  l'ingiustizi a consumata, 
l'arbitri o di potere compiuto, 
ma anche per  il risanamento 
economico del paese? A me-
no che non si voglia fare del-

a una grande e impossi-
bile Singapore. 

Questa è forse la critic a 
più radicale che si può fare 
oggi all'attuale coalizione 
governativa. n questo nostro 
paese il lavoro dipendente, 
gli operai, gli impiegati e i 
disoccupati (per  non parlare 
della folta schiera dei vecchi 
e dei giovani) hanno pagato 
duramente il peso della crisi 
in termini di denaro, di pote-
re contrattuale, di occupazio-
ne. Contemporaneamente ci 
sono stati processi di ammo-
dernamento e di sviluppo, col 
ripetersi di una grande vitali -
tà di cui sono stati protagoni-
sti vasti strati del mondo po-
polare. Ebbene questa vitali -
tà non è stata «diretta», inco-
raggiata, usata come leva e 
occasione per  spezzare lacci 
e vincoli che ostacolano uno 
sviluppo effettivo e duraturo, 
per  sollevare il grande tema 
della qualità e della finalit à 
dello sviluppo. Nessuno dei 
vizi e dei limit i struttural i è 
stato incrinato. Anzi si sono 
concesse deleghe di potere 
che non solo sfuggono a qual-
siasi controllo, ma che ope-
rano come poteri condizio-
nanti lo stesso potere politico 
(con un supporto ora rozzo, 
ora sofisticato di «ideolo-
gia»). E non è sulla gestione 
amministrativo-burocratic a 
di questi processi che il pen-
tapartit o sta continuando a 
§ alleggiare nel tentativo di 
ar  loro durevolezza e stabi-

lit à di stampo moderato? 
a non sarà sem-

Elice perchè a non è 
ingapore e perchè in fondo 

al tunnel non c'è o sviluppo, 
ma un'economia strozzata 
dalle sue ineguaglianze uma-
ne, territoriali , generaziona-
li , e del tutt o incapace di reg-
gere una sempre più aggres-
siva competitività interna-
zionale 

a questo è il terreno del-, 
la sfida contro cui si misura-
no scelte, orientamenti, deci-
sioni di stampo riformistic o 
e riformator e e sul quale -
talia gioca una gigantesca 
partit a nazionale (europea). 
Ed è il parametro, concreto, 
materiale non verbale — del-
la natura autenticamente ri -
formistica e riformatrice  di 
ogni forza politica popolare, 
a partir e da quelle della sini-
stra. Non è anche qui — al di 
là di alcune fumoserie alter-
nativistiche dell'onorevole 

e a — che si progetta e 
si attua un cammino alterna-
tivo che guardi sul serio, fin 
dalle prossime settimane, al 
decennio? 

Noi comunisti abbiamo 
condotto, conduciamo e con-
durremo questa battaglia 
con chiarezza e decisione, 
consapevoli del nuovo che è 
venuto avanti e del vecchio 
che lo impaccia. E sappiamo, 
davvero, di non essere né soli 
né isolati. 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

LA CONFERENZA 
DI CRAXI 

STAMPA 
A PAG. 2 

a 
a » 

Natta 
a di 

elezioni 
e giunte 

A — a democrazia 
italiana è ormai sufficiente-
mente forte perché final-
mente si realizzi come demo-
crazia compiuta. Noi siamo 
contrar i a trasferir e mecca-
nicamente alla periferia le 
formul e e le proposte della 
politica nazionale. Natural-
mente ci batteremo per  di-
fendere e ampliare le ammi-
nistrazioni democratiche e 
di sinistra. a sapendo che 
anche in questo caso si tratt a 
di soluzioni da sottoporre a 
verifica e senza comunque 
escludere altr e ipotesi o pos-
sibilità». Cosi, Alessandro 

(Segue in ultima) 

Convegno a a 
con i 

Le i 
chiedono 

e e 
autonomia 

Si è aperto i a -
ri o il convegno sul ruolo del-
le . a è del-
la commissione bicamerale 
per  gli affari regionali. Ai la-
vori , che si chiuderanno que-
sta sera, partecipano il presi-
dente della a San-
dro Pertini e i presidenti dei 
due rami del Parlamento, 
Nilde Jotti e Francesco Cos-
siga. o tenuto le rela-
zioni introduttiv e il presi-
dente della commissione Ar -
mando Cossutta e il giudice 
costituzionale o Paladin, 
che hanno posto l'accento 
sulla necessità di un nuovo 
ordinamento autonomistico 
e di riforma  della finanza lo-
cale. A PAG. 3 

e o del o del o 

De Micheli s incontr a 
a Parig i Scalzone , 

latitant e per terrorism o 
A — l ministr o del o Gianni e 

s ha incontrato a Parigi, il 5 gen-
naio, l'ex leader  di «Autonomia» Oreste 
Scalzone, latitant e e condannato in a a 
28 anni di reclusione per  fatt i di terrorismo. 

o ha rivelato il settimanale «Famiglia Cri -
stiana» che ha anche riportato  alcune frasi 
attribuit e al ministr o e , poi rilan-
ciate dall'ANSA. n tarda serata il ministr o 
non ha sment'to il colloquio, ma soltanto il 
«fondamento» delle affermazioni che gli 
vengono attribuit e dal settimanale. 

o alcune minoranze in a potreb-
bero raccogliere il discorso su un'amnistia 
per  i terroristi» , avrebbe detto il ministr o a 
Scalzone. Nei partit i di governo — avrebbe 
precisato e s — «attenzioni» po-
trebbero esserci «solo in alcuni piccoli setto-
ri  della C (forse i ministr i i e 
Falcucci) e del PS  (il senatore Covatta)». 
Sempre secondo il settimanale e s 
avrebbe assicurato il latitant e che, proba-
bilmente, la vertenza con la Francia per  l'e-
stradizione dei «rifugiati » italiani diventerà 

meno «pressante» se non ci sarà una recru-
descenza del terrorismo. 

o stampa del ministero ha diffuso 
per e s una nota stampa nella tar -
da serata nella quale non si smentisce l'in -
contro, ma si smentisce «ii fondamento del-
le affermazioni che gli vengono attribuit e 
dal settimanale». a smentita riguarda «il 
contenzioso all'intern o del governo italia-
no» e «i rapport i con la Francia per  l'estradi-
zione dei rifugiati». 

 il  ministro non ha smentito l'in-
contro con un ricercato per terrorismo defì-
nito nella nota ufficiale 'rifugiato:  la 
questione principale che la notizia solleva è 
un'altra.  cioè; può un ministro della
pubblica incontrarsi amichevolmente e 
scambiare opinioni con un latitante che si 
sottrae alla giustizia del tribunali della
pubblica? Secondo noi no. Assolutamente 
no.  no.  questione, 
quindi, non può chiudersi con una smentita 
che non smentisce proprio nulla. 

Cerimonia di insediamento ieri a Washington 

Reagan, second o mandat o 
Un discors o che esalt a 
le nuov e arm i stellar i 

o l'impegno a e con S da posizioni di a - i 
i i economici ottenuti o o dello stato - o e 

Dal nostr o corrispondent e 
NEW  — Poche, anzi 
pochissime novità politiche 
e una novità spettacolare 
senza precedenti (l'abolizio-
ne della sfilata a causa di un 
freddo eccezionale) hanno 
segnato l'apoteosi della se-
conda inaugurazione di -
nald . 

 discorso di insediamen-
to (dopo il bis del giuramen-
to sotto la volta della roton-
da del Campidoglio di Wa-
shington) ha riproposto 1 due 
punti  cardine del reaganl-
smo: in politica economica, 
la valorizzazione dei risultat i 
acquisiti riducendo la sfera 
dell'intervent o pubblico e 
valorizzando l'iniziativ a pri -
vata; in politica estera la ri -
cerca della pace attraverso la 
forza, l'impegno a negoziare 
con S gra2ie all'annul -
lamento dei vantaggi milita -

ri conseguiti da a pri -
ma dell'avvento di , 
l'esaltazione delle guerre 
stellari e delle armi spaziali 
come svolta storica che pone 
fine alla strategia della mu-
tua distruzione reciproca e 
pone l'Americ a sotto lo scu-
do della sicurezza assoluta. 

l presidente ha parlato il 
linguaggio della continuità, 
con un accorto dosaggio dei 
temi e della retorica tradi -
zionali. È apparso compia-
ciuto per  l'opera compiuta 
nei prim i quattr o anni, otti -
mista e fiducioso sulla possi-
bilit à di conseguire risultat i 
luminosi sul terreno econo-
mico cosi come nella espan-
sione del valori propr i della 
società americana, saggia-
mente realistico sulle «mon-
tagne che bisogna ancora 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 
WASHINGTON - Ronald Reagan. con una mano sull a Bibbia . 
prett a giurament o 

CITTA DEL VATICANO 
sull a «Guerr a stellari » 

Un moment o dai lavor i dal convegn o 

e sulle e spaziali 

Scienziat i 
in Vatican o 

' O — S  è aperta i mattina, nella 
sede della Pontificia Accademia delle scienze, 11 colloquio 
sull'armamento nello spazio, che vede a confronto 26 scien-
ziati di 11 paesi, fra cui Stati Unit i e Unione Sovietica. Al 
convegno partecipano inoltr e francesi, italiani , tedeschi, ave-
desi, austriaci, spagnoli, , brasiliani. A presiedere il 
gruppo di lavoro è il brasiliano Carlos Chagas che ieri matti -
na ha o 1 lavori, alla presenza del cardinale . 
l dibattito , che si svolge nel più stretto riserbo, si concluderà 

giovedì, e U suo esito sarà presentato venerdì in una confe-
renza stampa dal presidente Chagas. 

o di un parere sulla prim a giornata del lavori, il 
cancelliere dell'Accademia, padre Enrico de , ha 
detto che «si procede sulla stessa linea tracciata nei prece* 
denti incontri *  che si tennero nel 1981, nel 1982 e nel 1984 
sulle conseguenze dell'impiego delle armi nucleari, sulla pre-
venzione della guerra nucleare e sull'«lnverno nucleare*. n 
queste occasioni, l'Accademia lanciò un grido di allarme sul-
le conseguenze della guerra atomica, e rivolse un appello 
(firmat o da oltr e 60 scienziati) alle due superpotenze perché 
arrivassero ad accordi per  la riduzione del pericolo di una 
guerra atomica, attraverso la riduzione e il controllo di que-
sto tipo di armamenti. 

Fra gli scienziati presenti questa volta, i sovietici k e 
Vasiliev, e gli americani Fublni e . 

Nell'intern o 

Napoli, 
ucciso 

il bimbo 
scomparso 
È stato assassinato il piccolo 

e Oliviero di 4 anni 
scomparso ad Arzano, Napoli-
li corpicino del bimbo è stato 
trovato ieri pomeriggio in una 
vasca colma d'acqua. È stato 
appurato che è morto per  soffo-
camento. A PAG. 6 

Saracino 
assolto: 
non era 
reato 

Popi Saracino è stato assolto 
con formula piena «perché il 
fatto non costituisce reato* 
dall'accusa di aver  violentato 
Simonetta .  giudici 
hanno ritenuta vera la versione 
fornit a dall'imputato . 

A PAG. 5 

Bologna, 
arrestati 
tecnici e 

costruttori 
Tecnici dei Comuni di Bologna 
e Granarolo, il funzionario di 
una Coop, liberi professionisti 
e imprenditor i sono stati arre-
stati a Bologna. Avrebbero co-
stituit o un «ufficio*  per  favorir e 
l'ite r  delle pratiche edilizie. 

A PAG. e 

l PS
non vuole 

Biagi 
alla

l PS  e Crasi stanno premendo 
sulla  perché non sì firmi  il 
contratto con Enzo Biagi Voci 
su una nota riservata di Palaz-
zo Chigi. Alcuni collaboratoti 
di Biagi bollati come -
vemativi*. e* A 

e popolare a i promossa dal PC  sui problemi della tutela ecologica e della trasformazione produttiv a 

L'Adriatic o emblem a dell'intrecci o ambiente-svil i 
Oal nostr o inviat o 

 — Scrisse Carlo 
Cattaneo più di un secolo fa 
che la Valle Padana era la 
più beila e più prospera pia-
nura d'Europa -che tutt i gli 
altr i paesi ci invidiano». a 
quella vastissima distesa di 
terr e coltivate e boscose, ri-
sanata prima dall'oscuro la-
voro dei monaci benedettini 
e poi da geni dell'idraulic a 
come , è diventata 
oggi un gigantesco collettore 
di inquinamento, una mac-
china incontenibile che ge-
nera malattia e morte nel-
l'Adriatico . 

Oggi che l'inquietudin e 
della gente di a per 

il suo mare ogni estate tra-
sformato in laguna putre-
scente sta diventando rab-
bia, comincia a farsi strada 
la convinzione che il mare, il 
Po. la natura stessa stanno 
ribellandosi all'uomo. Si può 
aspettare ancora o non si è 
già in ritardo?  Ecco la dram-
matica domanda che si pone 
la gente. 

a manifestazione popo-
lare che si è svolta ieri sera a 

, indetta dal , du-
rante la quale hanno parlato 
Alfred o , Gianni 
Cervetti, entrambi della -
rezione del , o 
Turci , presidente della Giun-
ta regionale emiliana e Frie-

drich Graefe, presidente del 
gruppo del Verdi al Parla-
mento europeo, manifesta-
zione preceduta dal serrato 
dibattit o nel Comitato regio-
nale comunista convocato a 
Cesenatico, una delle locali-
tà più colpite la scorsa estate 
dalla moria di alghe e di pe-
sci, sono stati i prim i atti di 
una concreta battaglia poli-
tica e cultural e che il PC
vuol compiere per  la soluzio-
ne di una grande questione 
nazionale ed europea, ma 
anche per  segnare una svol-
ta concreta — lo sottolinea 

n — verso una politi -
ca economica che sappia 
conciliare lo sviluppo pro-

duttiv o con l'ambiente, l'uo-
mo con la natura. 

Vi sono nella vita sociale 
vicende, apparentemente 
circoscritte, che possono se-
gnare salti di coscienza col-
lettiva generale, punti di 
svolta nei quali le forze popo-
lari , un o paese rifletto -
no sul loro futuro . 

a vicenda dell'Adriati -
co giunge propri o questo se-
gnale: U segnale che si è rag-
giunta una soglia oltr e la 
quale il degrado ambientale 
diventa .  co-
munisti — ribadisce con for-
za il segretario regionale -
ciano Guerzonl — dicono ba-
sta ad una politica che ha ge-

nerato il degrado ambienta-
le, e non solo nell'Adriatico , e 
considerano tale questione 
un banco di prova della ca-
pacità del governo e chiedo-
no una svolta politica netta. 
Non si tratt a più solo del 

o cabotaggio*, cioè 
dell'impegno finanziarlo, 
pur  promesso da Craxl che 
una settimana fa a Ferrara 
ha presentato la sua filosofia 
ambientalista: bisogna av-
viare un calcolo economico 
più complesso, n cui la red-
ditivit à degli investimenti 
sia meno legata all'imme-
diato, ma senza commettere 
l'error e di frenare lo svilup-
po-

Bisogna, dicono 1 comuni-

sti, uscire dalla contraddi-
zione fra la tutela dell'am-
biente e la difesa dell'occu-
pazione. È una battaglia non 
semplice e neppure a breve 
scadenza, polche le resisten-
ze sono grandi e grandi -
ressi si oppongono alla poli-
tica del cambiamento. Pren-
diamo un caso molto concre-
to: l'industri a chimica si op-
pone con tenacia e con cini-
smo alla richiesta, contenu-
ta in proposte di legge già 
presentate al parlamento, 
per  ridurr e fino alla elimina-
zione il contenuto di fosforo 
nel detersivi: e 11 fosforo è 11 
principal e agente di inqui-
namento dell'Adriatico . a 

i l i 

stessa industri a chimica 
propone di togliere 11 fosforo 

Inolstj M 

(Segue in ultima) 

A
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o è stara cMase In ra-
«ariana ala ara 1» ad ha vai i*a-
moro i Motto  i 

!« 



16 l'Unit à - CONTINUAZIONI MARTEDÌ 
22 GENNAIO 1985 

INFORMAZIONE E POTERE 
Craxi preme 

sulla , 
non vuole 

Enzo Biagi 
n una nota riservata, Palazzo Chigi 

avrebbe elencato i motivi per  ^ ^ ^ ^ 
i quali il giornalista è ritenuto «sgradito» Enzo Biagi 

A — Copie dell'appunto — vergato su 
carta  della  del Consi-
glio — sarebbero  possesso di alcuni mini* 
stri; un'altra copia (o, forse, l'originale) sa-
rebbe chiusa in un cassetto della scrivania di 
Biagio Agnes, direttore generale della
ma almeno uno o due consiglieri d'ammini-
strazione avrebbero fatto in tempo a darci 
un'occhiata.  quell'appunto sono annotate 
le ragioni per le quali il  e Craxi non vo-
gliono che la  firmi  contratto con
Biagi e gli affidi la nuova trasmissione infor-
mativa  diretta* — in programma su 

 alle 23, dal lunedì al venerdì.
accusa conosciuta è rivolta ai collaboratori 
esterni che  Biagi ha scelto per coadiu-
vare i giornalisti della  impegnati nella 
trasmissione: a loro — o ad alcuni di loro — 
viene mosso l'addebito di essere antlgover-
nativi. *Non scelgo  miei collaboratori — ri-
batte  Biagi — con questi criteri e, co-
munque, non chiedo loro se sono filo o antl-
governativi. Sia chiaro: io non mollo i miei 
compagni di lavoro: 

 nuovo programma cogestito da  e 
TG1 si parla ormai da mesi.  rientra nel-
l'intenzione dell'azienda di innovare e mi-
gliorare la sua offerta in una fascia serale — 
quella a partire dalle 23 — nella quale sino ad 
ora la capacità d'attrazione della  sul 
pubblico e piuttosto debole.  in que-
sta logica l'altra  idea — della quale si sta 
egualmente discutendo in consiglio d'ammi-
nistrazione — di affidare a  Arbore un 
programma d'intrattenimento (iQuelli della 
notte») su  pressoché alla stessa ora e 
dal lunedì al sabato. 

 quando tutu i dettagli sembravano 
messi a punto e nella sede  di
Biagi e / suol collaboratori avevano già co-
minciato a sperimentare i numeri-pilota del 
programma, quando non restava che l'ap-
provazione del consiglio d'amministrazione 
per la ratifica del contratto e l'avvio della 
trasmissione, ha avuto  il  fuoco di sbar-
ramento.  si è cercato di innescare 
una polemica sul compenso pattuito con
zo Biagi per il  suo contratto triennale: un 
miliardo e mezzo lordi.  le tasse, sono in 
regola — ha replicato Biagi — non frodo nes-
suno e il  mio contratto è un documento pub-
blico:  sono cominciate le contestazioni 
in consiglio d'amministrazione, protagonisti 
i due consiglieri di nomina socialista. Ben 

presto si è avuta la netta sensazione che il 
problema vero non era quello del compenso, 
ma quello di una pregiudiziale diffidenza per 
un giornalista — quale è  Blagl — non 
condizionabile, troppo  per chi 
guarda  con l'ossessionante 
idea di controllarla e servirsene, soprattutto 
alla vigilia di una competlzloneelettorale. 

 bollato con l'etichetta di antìgoverna-
tivi alcuni dei collaboratori di Biagi è la ri-
prova di questo atteggiamento grave e arro-
gante. 

È così che la macchina della  — già 
farraginosa per conto suo — ha macinato un 
rinvio dopo l'altro  e la vicenda del contratto 
con Biagi si è connotato di elementi umilian-
ti e grotteschi.  ratifica del contratto è sal-
tata anche giovedì scorso, nonostante che in 
consiglio si fosse delineata ormai un'ampia 
maggioranza a favore; nonostante che ilpro-
grammae il  contratto con Biagi siano soste-
nuti dal direttore di  dal direttore del 
TG1.  rinvio è stato motivato con 
la necessità di richiedere ultime precisazioni 
al direttore di  solo da qualche giorno 
rientrato dalla Cina.  intanto la speri-
mentazione negli studi di  si è quasi 
bloccata: si doveva partire il  21 gennaio, poi 
il  28, infine il  4 febbraio; 'tra le tante idee 
sulle quali stavamo lavorando — cita con 
amarezza Biagi — c'era anche quella di dedi-
care la prima puntata all'incontro e al patto 
di Yalta, del quale il  5 febbraio cade il  qua-
rantennale:  si è creato lo spazio anche per 
nuovi attacchi. Si veda  di saba-
to scorso, organo redivivo del  che in 
un corsivo (intitolato con molta impudenza: 
*Una mancanza di sensibilità») ha ammonito 
il  consiglio a non approvare il  contratto con 
Biagi.  minaccioso avvertimento finale è 
stato riservatoal presldente della  faccia 
molta attenzione Zavoli — scrive
tà' — se vuote uscire brillantemente dalla 
presidenza della

«Ora però — ricorda 11 consigliere designa-
to dal  — ci sono due scadenze 
precise: domani ascolteremo il  direttore di 

 per gli ultimi chiarimenti, il  voto sul 
contratto e all'ordine del giorno del consiglio 
di giovedì.  sostengo che si deve votare e 
badando soltanto a due interessi: quello del-
l'azienda e quello degli spettatori: 

Antoni o Zollo 

Operazione 
«Corsera»: 
aumentano 

i timori 
a e sibillina replica 

del governo ai dubbi che la nuova 
struttur a proprietari a violi la legge Giuliano Amato 

A — Un rapporto (insolitamente ma si-
gnificativamente molto imbarazzato) del 
sottosegretario socialista alla presidenza del 
Consiglio Giuliano Amato ha clamorosa-
mente confermato, iersera alla Camera, che 
il  nuovo assetto proprietario del Corriere del-
la Sera e la concentrazione editoriale che ne è 
derivata violano e travolgono le norme anti-
monopolistiche e mettono in pericolo il  plu-
ralismo dell'informazione. 

 nesso tra operazione Corriere e violazio-
ne della legge anti-trust è oggettivamente 
net dati, in parte inediti, forniti  dallo stesso 
rappresentante del governo.  breve: la 

 è proprietaria del
attraverso la  che a sua volta detiene il 
23,13% del Corriere ed è vincolata da un pat-
to di sindacato di controllo con Gemina che-
posslede il  46,27% del Corriere ed è per suo 
conto nel sindacato di controllo di
son (con il  11% delle azioni).  più, nella 
Gemina la  (proprietaria delta Stampa) è 
presente con  26%.  conseguenza è larga-
mente superato quel tetto del 20% delle copie 
del quotidiani stampati in  che configu-
ra la posizione dominante rigorosamente 
vietata, dalla legge dell'editorìa.  ammis-
sione di Giuliano Amato, il  gruppo quotidia-
ni della  e Stampa esclu-
si, ovviamente) detiene da solo il  19,92% del 
monte-copie dei giornali italiani, dati '83. 

 Amato ha escogitato un dilemma 'giu-
rìdico» per trovare una scappatoia, assoluta-
mente e del tutto formale, al cut di sacco in 
cui l'operazione Corriere, non certo avversa-
ta dal  rischiava di cacciare il  governo.
sottosegretario alla presidenza del Consiglio 
si è impancato  in una ardita distinzio-
ne tra »collegamento» e  tra socie-
tà finanziarle e  editoriali per dedur-
ne che, siccome »la dottrina è divisa» e «c'è 
una enorme difficoltà a scegliere tra due opi-
nioni parimenti qualificate ma ugualmente 
opinabili», lui personalmente (»come giuri-
sta») farebbe  ma siccome è ti 
portavoce del governo si copre con l'opinione 
del garante dell'editoria  Sinopoll per ti 
quale -l'operazione è legittima» ma — ed è 
una riserva  che 11 garante 
aveva formulato per giusta prudenza — 

e 1 dati a sua conoscenza: 
Altro dato preoccupante emerso dal rap-

porto di Amato: contro le disposizioni di leg-
ge che  ormai datl'81 ad enti 
pubblici o nelle società nelle quali comunque 
abbiano mano principale le
statali, questi sono coinvolti (attraverso

diobanca, il  vero regista dell'operazione nuo-
va proprietà  nel pacchetto azionario 
di Gemina e di  che da sole, insieme, 
hanno il  69% delle azioni dei gruppo

 un mistero: quale fosse l'esatto assetto 
azionario di Gemina quando questo gruppo 
mise le mani sul Corriere. O ad Amato non 
hanno voluto dirlo, o lui ha taciuto questo 
particolare, un elemento-chiave anche per 
verificare la validità del giudizio (con so-
spensione) formulato dal garante. 

 molto preoccupa te di tutti i grup-
pi, (ma  e  non avevano presentato 
interpellanze e interrogazioni) ed in partico-
lare della sinistra di opposizione.  i comu-
nisti, Antonio Bernardi ha sottolineato che 
se il  non è stato pregiudizialmente con-
trario al nuovo assetto proprietario, tuttavia 
ha sempre posto e continua a porre l'esigen-
za dell'assoluta trasparenza della proprietà e 
del rigoroso rispetto delle norme sull'edito-
ria. Questa chiarezza non c'è, ed anzi aumen-
tano — sulla base delle stesse dichiarazioni 
di Amato — le preoccupazioni che anche 
questo capitolo della storia  sia un tas-
sello di una gigantesca ristrutturazione del 
potere finanziario che ha in  il 
cuore e che usa l'informazione come stru-
mento di uno scambio con il  potere politico. 

 — ha aggiunto Bernardi — quello 
che è successo per il  di Napoli: il 
socio di maggioranza, cioè Gemina, rinuncia 
al diritto di nominare il  direttore del giornale 
più importante del  per lasciare 
tale potere al socio di minoranza, cioè alla 

 Sinistra indipendente.  Bas-
sanlni ha contestato minuziosamente, e con 
grande efficacia, il  senso del dati, e soprat-
tutto delle conclusioni che ne aveva tratto 
Amato facendosi scudo di Sinopoll; ed ha di-
mostrato che comunque basta la sola pre-
senza di  nella cordata  a dimo-
strare palesemente la violazione della legge 
dell'editorìa e a configurare di conseguenza 
un pericolo per la stessa libertà di stampa 
oltre che una sfacciata protezione da parte 
del governo ad un
Ancora per la Sinistra indipendente Andrea 
Barbato ha denunciato come il  governo non 
si occupi dei giornali quando emergono gravi 
vicende aziendali, e si occupi invece, con 
molta e premurosa attenzione, del sistema 
informativo quando si tratta di mandare in 
porto le lottizzazioni, di liquidare direzioni o 
proprietà sgradite. 

Giorgi o Frasca Polara 

Oltre al defici t recor d 
t i rami che nel corso dell'an-
no avevano avuto ottim e 
prestazioni produttive . E, co-
munque. sono tutt i settori di 
punta. Ci sono prim e battute 
d'arresto propri o tr a l prota-
gonisti del rilanci o produtti -
vo (l'auto, l'elettronica, la 
metalmeccanica)? È presto 
per  dirlo . Occorrerà attende-
re 1 prossimi mesi. n genere 
gli osservatori della con-
giuntur a segnalano aspetta-
tiv e positive, anche se meno 
dinamiche dello scorso an-
no. a ripresa, dunque, non è 
finita ; ma si sta raffreddan-
do così come è accaduto a 
quella americana. 

C'è da aggiungere che per 
domani è attesa la terza doc-
cia fredda: quella del prezzi. 

, infatti , si dovreb-
bero avere le anticipazioni 
dalle grandi città. Tutt i pre-
vedono una impennata del-
l'inflazione, sia per  fattori , 
diciamo così, di mercato sia 

per  effetto di decisioni di po-
litic a economica: innanzi-
tutt o le conseguenze del 
maltempo e la speculazione 
che si è ; senza 
dubbio 1 prezzi dei generi ali-
mentari avranno un balzo 
all'insù . C'è, poi, l'aumento 
delle tariff e e dei prezzi am-
ministrat i che è, sì, in linea 
con l'inflazion e programma-
ta (7,41%), ma è concentrato 
in un solo mese e può diven-
tare una piccola bomba con 
reazioni a catena. , 
l'aumento A su alcuni 
generi verrà traslato sul 
prezzi mentre non accadrà 
altrettant o per  le riduzion i 
delle aliquote su altr i beni. A 
queste tr e cause già scontate 
si aggiungono due : 
come reagirà 11 commercio 
al pacchetto Visentin!? E 
quanti padroni di casa han-
no realizzato i loro propositi 
di aumentare gli affitti ? 

a senza dubbio il deficit 

estero è il dato che desta più 
preoccupazione ed è forier o 
di «sciagure». l suo ammon-
tare, innanzitutto . n genere 
quando lo squilibri o è così 
forte, la valuta si indeboli-
sce. a , in questo sl-
mil e agli Stati Uniti , ha con-
traddett o la teoria. a lir a è 
rimasta fort e nello . Ciò 
è avvenuto perché la politica 
monetaria è sempre stata ri -
gida. l tasso di sconto è sta-
to ridotto , d'accordo, ma i 
nostri i sono ancora l 
più alti del mondo anche se 
depurati dall'inflazione. 
Questo è il fondamentale 
ombrello protettiv o che la 
Banca a tiene e terr à 
ancora aperto — come ha 
annunciato a più riprese. 

Ancor  più allarmante è il 
calo delle esportazioni, visto 
che la ripresa si reggeva sul-
la forza del «made n . l 
deficit del mese di novembre 
(3526 miliardi ) non è conse-

guenza solo del passivo ener-
getico (3224 miliardi) , ma 
anche di un saldo negativo 
delle altr e merci (302 miliar -
di). Abbiamo importat o in 
quantit à più di quel che ab-
biamo esportato, anche se si 
esclude il petrolio, in un me-
se in cui l'attivit à produttiv a 
è stata fiacca — come abbia-
mo visto. Ciò non è accaduto 
nel resto dell'anno: infatti , il 
passivo di gennaio-novem-
bre è ancora determinato da 
un fort e deficit energetico 
(-32.554 miliardi ) e da un at-
tiv o delle altr e merci 
(+14.753 miliardi) ; tuttavi a 
la dinamica delle esportazio-
ni è stata meno tumultuosa 
di quel che ci si potesse 
aspettare; e sempre -
ciente a compensare una 
crescita delle i 
ben più veloce del necessa-
rio . 

a Banca a ha calco-
lato che per  ogni punto in 

più di crescita della doman-
da le importazioni salgono di 
due punti e mezzo, a causa 
della debolezza struttural e 
del nostro apparato produt -
tiv o interno. o la 
pesante dipendenza dal pe-
troli o che ci costringe a pa-
gare una bolletta salata ora 
per  colpa degli sceicchi ora 
per  colpa del dollaro. E11 go-
verno non è riuscito neppure 
ad approfittar e di questa fa-
se favorevole per  allentare 11 
cappio. Anzi, ha scelto di ag-
girar e l'ostacolo puntando 
tutt o sulle esportazioni. a 
anche qui ha incontrato al-
cuni limit i di fondo. l prin -
cipale è la competitività. Per 
colpa e più ele-
vata, certo, ma non solo. 

e nostre merci subiscono 
oggi due tip i di concorrenza: 
quella dei paesi in via di svi-
luppo dal lato del prezzi (è 11 
caso del tessile o delle calza-
ture) quelli dei paesi avanza-
ti in termin i di qualit à e affi -

dabilit à del prodott i (è il ter-
mine dell'elettronica, della 
meccanica e di tutt i 1 settori 
più avanzati). Finor a è stata 
trovat a una risposta al pri -
mo problema n due modi: o 
svalutando la lir a o attac-
cando i salari e aumentando 
la produttività . a prim a 
strada per  ora è sbarrata — 
avverte la Banca . a 
seconda ha un limit e sociale 
ed economico. a parte, 
nel 1984 li costo del lavoro 
per  unit à di prodotto è cre-
sciuto in linea con gli altr i 
paesi. Segno che (1 problema 
fondamentale diventa la 
qualità; dunque, l'innovazio-
ne, l'ammodernamento del-
l'apparat o produttivo . Qui 
occorre una risposta. , 
ancora una volta 11 rischio è 
che le docce scozzesi sull'e-
conomia servano solo a pre-
parar e nuove stangate con-
tr o i salari. 

Stefan o Cingolan i 

Natta in un'intervist a sul-
l'ultim o numero di -
ta». a conversazione tr a il 
segretario del PC  e 11 diret -
tor e del settimanale, Giusep-
pe Chiarante, pubblicata 
nell'inserto l Contempora-
neo» (da domani in edicola), 
è dedicato a un decennio 
(1975-1985) di «democrazia e 
potere locale». Afferm a an-
cora Natta: l problema cen-
tral e delle elezioni regionali 
e amministrativ e non e sape-
re se ci sarà o no la conferma 
del "sorpasso", dando a que-
ste elezioni un valore di scel-
ta politica decisiva che non 
hanno e non possono avere. 
Tanto meno io penso al 12 
maggio come a una sorta di 
referendum prò o contro l'al -
ternativ a democratica». E 
aggiunge più avanti: «Non 
crediamo che l'alleanza ri -
stretta a PC  e PS  sia neces-
sariamente la sola valida. E 
non intèndiamo collocarci 
"ips o facto"  all'opposizione 
là dove una tale maggioran-
za non sia possibile». 

Natta parte dal voto regio-
nale del 1975: «Certamente fu 
l'anno di svolta del decen-
nio». a i passaggi più 
significativ i della «crisi della 
centralit à democristiana», 
determinatasi «nell'ambito 
locale prim a che nell'ambit o 
del governo nazionale», e sot-
tolinea come il varo delle -
gioni (osteggiato sempre 
«per  il timor e di governi re-
gionali a partecipazione co-

Natta parla di 
elezioni e giunte 
munista») abbia favorit o «la 
spinta autonomistica». l 
quadro si rovesciò e fu la C 
a trovarsi «isolata come mal 
le era accaduto». Nel 1975 
toccò la sua «massima.crisi», 
«tanto che fr a di noi ci si do-
mandò se non conveniva an-
dare subito alle elezioni poli-
tiche, così da far  maturar e 
una situazione nuova». 

l periodo dal 1975 al 1980 
è stato — giudica Natta — «il 
quinquennio miglior e per  le 
autonomie locali». a «il 
processo riformator e è stato 
presto interrotto» , con la ri -
presa di «una pesante con-
troffensiva centralistica»: re-
spingerla è oggi la «questione 
decisiva». o aver  sottoli-
neato il valore delle giunte di 
sinistra, il segretario del PC
torn a sulla stagione politica 
che fu chiamata delle «lar-
ghe intese»: «Come abbiamo 
già detto più volte, quello è 
stato un errore. Era infatt i 
un tentativo di "omologazio-
ne"  dei governi.locali a quel-
lo nazionale. E una scelta 
che considero sbagliata: per 
allora, per  oggi e nell'avveni-
re. Certamente c'erano si-
tuazioni (come Napoli, Trie -
ste) dove una larga intesa 
unitari a poteva dare risulta -

ti positivi: ma qui è la C che 
si è tirat a indietro . n gene-
rale, però, il tentativo di 
estendere ovunque la formu-
la della "solidarietà "  ha tolto 
slancio e vigore alle ammini-
strazioni, ha offuscato il ruo-
lo dell'opposizione, ha intro -
dotto elementi di inquina-
mento nel sistema politico, 
ha creato il sospetto del "si -
stema consociativo". È una 
lezione — prosegue Natta — 
che deve servirci anche oggi: 
infatt i escludiamo di trasfe-
rir e meccanicamente in tut -
te le sedi la formul a dell'al -
ternativ a democratica». 

Negli anni *76-'78 — ricor -
da tr a l'altr o il segretario co-
munista — «in tutt i i campi 
fu determinante il peso delle 
resistenze conservatrici. Gli 
elementi maggiori di logora-
mento furono politici , non 
programmatici : stavano — a 
part e il sabotaggio di altr e 
forze — nel moderatismo e 
nell'opportunismo della . 

o stesso o ragionava 
sui tempi lunghi, che non 
corrispondevano all'urgenza 
dei problemi». 

Più avanti Natta dice: 
«Personalmente sono sem-
pre stato assillato dal proble-
ma del governo del marzo 

'78: un governo formato con 
quegli uomini, con un'asso-
lut a continuit à rispetto ai 
precedenti governi. Era solo 
un errore? O era una sfida 
che voleva dire: voi comuni-
sti potete stare nella maggio-
ranza, ma solo con una col-
locazione subordinata, senza 
alcun peso circa le questioni 
più delicate come la natura 
del governo e la scelta dei 
ministri ? n realtà, propri o 
la composizione del governo 
del marzo '78 già segnava 
un'incrinatur a profonda, 
praticamente la fine dell'e-
sperienza di solidarietà». 

n quegli anni — sottoli-
nea ancora Natta — il PC  si 
è comportato «con assoluta 
lealtà e anche con fort e spiri -
to di sacrificio e ha sempre 
fatt o front e con coerenza ai 
suoi impegni, anche quando 
altr e forze si dissociavano in 
modo subdolo o facevano il 
gioco delle tr e carte. Questo 
la gente l'h a capito». E «se 
dunque, come era legittim o 
pensare, una fase di maggio-
ranza da "grand e coalizio-
ne"  (che è cosa diversa dal 
"compromesso storico" ) co-
stituiv a un passaggio neces-
sario per  giungere alla de-
mocrazia compiuta, ebbene 
questa fase c'è stata, questa 
esperienza è già alle nostre 
spalle». 

Oggi «la questione comu-
nista e tornata al centro del-
la politica italiana». Noi co-
munisti — conclude Natta — 
«non concepiamo l'alternati -

va come spaccatura, come 
contrapposizione front e con-
tr o fronte. Crediamo al con-
trarl o che debba esservi 
un'intesa di fondo, fr a mag-
gioranza e opposizione, sulle 
condizioni essenziali per  la 
saldezza della democrazia: 

in questo quadro è indispen-
sabile per  la stessa validit à 
del regime democratico che 
si alternino maggioranze 
che assicurino un ricambio 
di classe dirigente e che si 
basino su different i pro-
grammi». 

Sul «perdono» a r  Craxi 
è sempre più sibillino 

A — Caso : il rebus sul discorso di Craxi a a non si 
è risolto. l perdono — aveva detto il presidente del Consiglio — 
appartiene al silenzio degli animi». a aveva aggiunto: a cultur a 
di guerra che vogliamo sconfiggere non può essere identificata con 
una vecchia divisa nazista. a memoria delle stragi non ha bisogno 
di un vecchio chiuso in un castello». 

Avvicinato ieri da un redattore dell'Agenzia a nell'auletta 
di o dove presenziava ad un convegno, il presidente 
del Consiglio non ha voluto aggiungere nulla: «Non è possibile — 
ha detto — non c'è altr o da dir e per  il momento». , ha 
insistito il cronista, «sostiene che lei è stato oscuro, r  verrà 
liberato in tempi brevi?». «Stiamo studiando delle soluzioni», ha 
risposto Craxi e poco dopo ha aggiunto un'altr a battuta di stile 
sibillino : «Non mi stupisco che non riescano a capire 

A distanza gli ha risposto il segretario del PC  Alessandro Nat-
ta, anch'egli presente al convegno, «"l'Unità "  è polemica on Craxi», 
ha insistito anche con lui il giornalista: a già detto "l'Unità " 
che non è chiaro», ha detto Natta, ed ha paragonato il discorso di 
Pisa al famoso responso della Sibilla: s redibis non morieri s in 
bello». «Quando si sarà pronunciato diremo la nostra». 

Nella stessa occasione sono state raccolte anche alcune battute 
dell'ex presidente della Corte Costituzionale, Bonifacio: «Non bi-
sognava sentire le popolazioni interessate; sono state messe in 
grave disagio morale. Sarei per  un provvedimento che sollevi -
der  dall'attual e stato». A favore della liberazione si è schierato ieri 
con un'interrogazione rivolt a al consiglio dei ministr i degli esteri 
della CEE, l'eurodeputato de Gustavo Selva. 

scalare». l tono e l'ispirazio -
ne complessiva del discorso 
hanno riproposto agli ameri-
cani (che da decenni non 
erano altrettant o soddisfatti 
di un presidente) l'immagin e 
di un leader  che ha restaura-
to le energie e la carica vital e 
della nazione, che alimenta 
una populistica diffidenza 
nei confronti del governo e 
una illimitat a confidenza 
nelle energie dell'individu o 
coraggioso, audace, paziente 
e dotato di fort e spirit o di sa-
crificio . E tutt o ciò in nome 
della piccola gente, di «noi 
uomini del popolo» («\ve the 
people») come recitano le pri -
me due parole della Costitu-
zione. 

e le novità programma-
tiche, che peraltr o non pos-
sono essere considerate una 
sorpresa, dal momento che 

n ne aveva parlato e 
riparlat o nella campagna 
elettorale. n prim o luogo il 
preannuncio, anzi la ripro -
posizione, di un emenda-
mento costituzionale che 
imponga il pareggio, vietan-
do per  legge al governo di 
spendere più di quanto in-
cassa. E con questo espe-
diente propagandistico ha 
glissato sul deficit di 200 mi-

Second o mandat o 
per Reagan 
liard i di dollar i cui è arrivat a 
un'amministrazion e che 
aveva promesso di ridurl o a 
zero. n secondo luogo un ac-
cenno ai «diritt i dei cittadin i 
non nati», ovverosia all'ini -
ziativa mirant e a vietare l'a-
bort o tornando a farl o equi-
valere all'omicidio . Ed è un 
accenno che va collegato alla 
campagna che l'estremismo 
religioso di tutt e le confes-
sioni sta conducendo da 
tempo per  mettere al bando 
la storica decisione con la 
quale la corte costituzionale 
legalizzò, a certe condizioni, 
l'interruzion e della gravi-
danza. Questa campagna 
culminerà, propri o oggi, in 
una sfilata di almeno 100 mi-
la manifestanti nelle vie di 
Washington, ad iniziativ a 
del rev. James Falwell, il 
protestante che dirig e la 

a morale», e 
dell'arcivescovo di New York 
John O'Connor il quale nella 
predica tenuta domenica 

nella cattedrale di San Patri -
zio è arrivat o a leggere dal 
pulpit o quattr o «lettere di un 
feto alla mamma» (lettere, 
ovviamente, scritt e dall'in -
traprendente prelato cattoli-
co). 

115 gradi sotto zero (meno 
trenta, se si tiene conto del 
«fattore vento») che ieri han-
no gelato la capitale sono 
sembrati (fors'anche insie-
me a motivi di sicurezza) 
una ragione sufficiente per 
abolir e la grande, tradizio -
nale parata che si è sempre 
svolta nelle 49 precedenti, 
analoghe occasioni e per 
spostare all'intern o del 
Campidoglio la cerimonia 
del giuramento-bis n 
e Bush avevano compiuto il 
gesto di rit o già domenica, 
nel giorno previsto dalla co-
stituzione). Nel 1841, pur 
svolgendosi questa cerimo-
nia nel mese di marzo, un al-
tr o freddo polare aveva 
stroncato con una polmonite 

11 presidente . , 
che era stato eletto un mese 
prima .  ragazzi delle 57 ban-
de provenienti da ogni ango-
lo degli Stati Uniti , che ave-
vano provato per  settimane e 
settimane i passi stilizzati 
della parata, sono stati tal-
mente aflìtt i dalla delusione 
che n e Bush hanno 
sentito  bisogno di confor-
tarl i con un discorso specia-
le. 

Per  il resto, tutt o è andato 
per  il meglio e secondo il co-
pione: i balli , i gala, l'esibi-
zione degli abiti da sera e dei 
gioielli , gli spettacoli, le be-
nedizioni religiose ad opera 
di prelati di varie confessio-
ni , i colpi di cannone, i canti 
delle canzoni popolari e del-
l'inn o nazionale, lo sventolio 
delle bandiere: insomma tut -
to ciò che si era visto, in una 
chiave diversa ma altrettan -
to intrìsa di retorica nazio-
nalista, l'estate scorsa alle 
Olimpiad i e domenica sera 
perfin o nello stadio di San 
Francisco, durante l'inter -
vallo della finalissima del 
football americano, vint a 
contro i pronostici dai «49» 
della citt à californiana con-
tr o i deludenti «delfini*  di 

, c'è stata un'altr a or-

gia di bandiere e simboli del-
le glorie nazionali. 

, sia che si tratt i 
di sport, sia che si tratt i di 
ufficialit à protocollare, vive 
anni di pieno compiacimen-
to in se stessa. Nei suoi s im-
boli, nei suoi rit i e nelle sue 
passioni. E n è, più che 
mai, il presidente capace di 
interpretar e questi umori 
prevalenti. Vista l'ari a che 

tir a nel paese, il discorso di 
ieri non mancava di una cer-
t a sobrietà. È durato, tr a l'a-
tro , appena venti minuti . a 
i l prim o presidente america-
no, George Washington, fu 
estremamente più sobrio. Se 
la cavò con sole 135 parole. 
Nessuno, dopo di lui , fu al-
trettant o tacitiano. 

Aniell o Coppol a 

Prima reazione 
critic a di a 

A — a sovietica TASS ha accusato il presidente 
americano d n di aver sfruttat o la cerimonia del suo 
re-insediamento alla Casa Bianca per  riaffermare  la propri a fedel-
tà a una politica di riarmo  e a una linea economica che ha «nefaste* 
conseguenze. n una breve corrispondenza da Washington sulle 
cerimonie in Campidoglio, la TASS ha detto che il discorso pro-
nunciato da n ai è ridotto  a un'esaltazione dei presunti 
meriti » dell'attuale amministrazione e che il presidente «ha fatto 
chiaramente capire che in campo economico continjerà a seguire 
una politica che in pratica porterà a nuovi funesti tagli di tutt i i 
più important i programmi socio-economici». «Unico a non essere 
toccato — ha aggiunto l'agenzìa ufficial e sovietica — sarà il bilan-
cio militar e (...) che ha già raggiunto sotto n dimensioni 
senza precedenti. Va anche notato che il presidente ha confermato 
la propri a intenzione di procedere a tappe forzate verso la milita -
rizzazione dello spazio cosmico». 

dalle acque di scarico prim a 
che esse si gettino a mare o 
nei fiumi.  Così essa, che pro-
duce il veleno, produrrebb e 
anche l'antidoto , invece d,i 
eliminar e l'uso del veleno. È 
una specie di paradosso: è 
come se ad un diabetico il 
medico non impedisse di 
mangiare lo zucchero, ma 
contemporaneamente gli 
aumentasse a dismisura l'u -
so dell'insulina. 

a battaglia per  il risana-
mento dell'Adriatic o innesta 
dunque valori di carattere 
più generale e impegnerà le 
risorse e le intelligenze per 
molto tempo e per  la quale 
non esistono scorciatoie. 

e ora è — dice 
n — fissare un punto 

da cui parta l'inversione di 
tendenza. e è che 
non vengano risposte con-
traddittori e e che le coerenze 
di comportamento valgano 
per  tutti . Anche per  il gover-
no, il cui presidente ha dimo-
strato un atteggiamento in-
certo ed esitante perché alle 
sue parole non stanno se-
guendo fatt i e impegni preci-
si. a il governo — dice an-
cora Guerzonl — è debole 
perché non sa impostare su 
altr e basi lo sviluppo del pae-
se. Esiste una preoccupazio-
ne fr a la gente di : 
che 11 governo di front e alla 
enormità del problema ed al-
le conseguenze di carattere 

L'Adriatic o 
e l'ambiente 
generale che la sua soluzione 
comporta (si veda la questio-
ne del detersivo) possa non 
essere in grado di interveni-
re. a l'esperienza emiliana 
in questo senso offr e molti 
spunti di fiducia: la battaglia 
può essere vinta, come fu 
vint a quella per  il disinqui-
namento dell'ari a nella zona 
di produzione delle cerami-
che, attraverso modifi -
cazioni del sistema produtti -
vo. 

Nel concreto e per  l'imme-
diato. dalla manifestazione 
di i vengono due pro-
poste: la convocazione di 
una conferenza nazionale e 
la richiesta di coinvolgimen-
to della Comunità europea 

e agli altr i paesi rivie-
raschi del mare. 

a per  questa battaglia 
non facile e non semplice, ci 
vuole un impegno di lungo 
respiro al quale bisogna co-
stringere le forze di governo 
e i comunisti vogliono spin-
gere perché questa volontà 
politic a risoluta si manifesti 
ed anche perché si superino 
esitazioni e contraddizioni 
che esistono anche sul front e 

di coloro che fanno della di-
fesa ambientale un elemento 
fondamentale delle scelte 
politiche. 

Ecco allora la necessità di 
un ampio front e di forze po-
litich e e sociali ben orientate 
al mutamento: dai partit i ai 
movimenti ecologisti, dai 
sindacati agli uomini della 
scienza e della ricerca. e 
questioni ambientali ormai 
hanno raggiunto anche nel 
nostro paese una carica di-
rompente, tale da convincere 
le forze politiche e progressi-
ste di un mutamento del mo-
do stesso di fare politica, un 
ripensamento degli stru-
menti della democrazia. a 
minaccia che la stagione 
estiva prossima riproduca, 
magari in termin i ancora 
più gravi, i disastri degli an-
ni passati, è fonte di grandis-
sima preoccupazione per  le 
forze produttiv e della costa 
romagnola.  comunisti non 
le abbandoneranno e non 
tollereranno neppure che 
qualcuno peschi nel torbido . 

Farsi carico della soluzio-
ne del «maledetto imbroglio» 
che si chiama fosforo sarà 11 

punto centrale della polìtica 
del PC  senza accettare il ri-
catto occupazionale di forze 
come la n che sca-
rica in mare tonnellate di fo-
sforo ogni giorno. a scom-
messa per  il futur o è propri o 
questa: vincere la battaglia 
per  il mutamento produttiv o 
e sviluppare l'occupazione. 
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Nel 17*  anniversario della scomparsa 
del compagno 

O O 
(\ol*a) 

la moglie e i figli nel ricordarl o con 
affetto sottoscrivono 20 000 lir e per 

. 
Genova. 22 gennaio 1985 

Nel 9~ anniversario della scomparsa 
della compagna 

A POGG
il manto nel ricordarl a con immuta" 
io affetto sottoscrive 15 000 lir e per 

. 
Genova. 22 gennaio 1935 

Nel 5*  anniversario della scomparsa 
del compagno 

O A 
la figlia nel ricordarl o con immutato 
affetto sottoscrive per . 
Genova, 22 gennaio 1985 

n affettuoso ricordo del padre com-
pagno 

O 
N 

recentemente scomparso, !e figli e 
Gina ed Amelia sottoscrivono Tire 
150.000 per  l'Unita . 
Padova. 21 gennaio 1985 

A 5 anni dalla scomparsa di 
A NOCE 

(EstelU) 
i Tigli Giuseppe e i o la ri-
cordano a compagni e amici. 
Bologna. 22 gennaio 1985 

Nella ricorrenza del 18"  anniversario 
della scomparsa della compagna 

A CONCA 
\ ed. U 

ì figl i ed il nipote nel ricordarla  con 
affetto sottoscrivono lir e 50.000 per 

. 
Savona. 22 gennaio 1935 

Nel trigesimo della tragica scompar-
sa di 

O A 
stroncato a 28 anni dalla violenza* 
della droga, il padre la madre ed il 
fratell o ricordandolo con immenso 
affetto sottoscrivono per  «l'Unità». 
Albisola e (Sv). 22 gennaio 1935 

l Consorzio comprensoriale pratese 
fr a Coop ve di abitazione partecipa 
con profonda commozione al dolore 
della famiglia per  la immatura 
scomparsa del caro compagno 

O 
Vicepresidente della Coop va Giada. 
figur a di dirigente umano ed impe-
gnato nel movimento cooperativo. 
Prato. 21 gennaio 1935 

l C  A. della Coop va Giada parte-
cipa con profonda e fraterna com-
mozione al dolore della moglie e dei 
figl i per  la scomparsa del caro com-
pagno 

O 
Vicepresidente Coop.va Giada, uno 
dei massimi artefici delle realizza-
zioni della nv Coop.va. 
Prato, 21 gennaio 1985 

 \r. t . 
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